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NUOVA RASSEGNA sulle norme legislative vigenti inerenti le eccedenze , la messa in 

disponibilità, mobilità del personale della P.A   anche post    “LEGGE DI STABILITA’ 2012  “ 12 

novembre 2011 n.183  pubblicata in Suppl. Ord. .234  alla G.U.14 novembre 2011 n. 265. 

Tale Legge contiene nell’art. 16 il nuovo Testo rinovellato ,dell’ art. 33 del D. Lgs 165/2001 e 

s.m.i…   

 

Riferimenti , anche correlati , tratti da : 

 

DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. 

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche. Il testo e’ “Integrato “ con modifiche ex DECRETO LEGISLATIVO 27 

ottobre 2009, n. 150. Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15. 

Art 1commi 19 e 29  della Legge 148/2011.  Art 72 comma 11 Legge 133/2008 e s.m.i..  Art 17 

CCNL integrativo 10/02/2004, Area Dirigenziale Medica /Veterinaria SSN.  

 

Art. 16   della “ Legge  di Stabilita” 2012   ,12 novembre 2011  n. 183. 

(Disposizioni in tema di mobilità e collocamento in disponibilità dei dipendenti pubblici) 

 
1. L’articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e` sostituito dal seguente: 
 
«Art. 33. – (Eccedenze di personale e mobilità collettiva) – 
 1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in 
sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute 
ad osservare le procedure previste dal  presente articolo dandone immediata comunicazione al 
Dipartimento della funzione pubblica. 
2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 
non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 
contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 
3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 
responsabile e` valutabile ai fini della responsabilità disciplinare. 
4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare 
un’informativa preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali 
firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area. 
5. Trascorsi dieci giorni dalla comunicazione di cui al comma 4, l’amministrazione applica 
l’articolo 72, comma 11, del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, (N.d.R. seguono riferimenti ) 
----------------------------------------------------------------------------------- 
  DA ART.17 COMMA  35-novies.  LEGGE 102/2009  

Il comma 11 dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, e' sostituito dal 
seguente: 
«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono, a decorrere dal 
compimento dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni del personale dipendente, 
nell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, risolvere 
unilateralmente il rapporto di lavoro e il contratto individuale, anche del personale dirigenziale, 
con un preavviso di sei mesi, fermo restando quanto previsto dalla disciplina vigente in materia di 
decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con appositi decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata vigore della presente disposizione, 
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previa delibera del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, 
dell'interno, della difesa e degli affari esteri, sono definiti gli specifici criteri e le modalità 
applicative dei principi della disposizione di cui al presente comma relativamente al personale dei 
comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarità ordinamentali. Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche nei confronti dei soggetti che abbiano 
beneficiato dell'articolo 3, comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive 
modificazioni. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai magistrati, ai 
professori universitari e ai dirigenti medici responsabili di struttura complessa».  

L'art. 9, comma 31, del d.l. 78/2010 convertito in Legge 122/2010 "Al fine di agevolare il processo 
di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni" a decorrere  dal 31 maggio 
2010, "fermo il rispetto delle condizioni e delle procedure previste dai commi da 7 a 10 dell'art. 72 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, i trattenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni possono essere disposti 
esclusivamente nell'ambito delle facoltà assunzionali consentite dalla legislazione vigente in base 
alle cessazioni del personale e con il rispetto delle relative procedure autorizzatorie; le risorse 
destinabili a nuove assunzioni in base alle predette cessazioni sono ridotte in misura pari 
all'importo del trattamento retributivo derivante dai trattenimenti in servizio." 

Art. 14.comma 2 Legge 183/2010  

…………..omissis….. 
 

2. Dopo il comma 11 dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, e' aggiunto il 
seguente: «11-bis. Per le determinazioni relative ai trattenimenti in servizio e alla risoluzione del 
rapporto di lavoro e di impiego, gli enti e gli altri organismi previdenziali comunicano, anche in 
via telematica, alle amministrazioni pubbliche richiedenti i dati relativi all'anzianità contributiva 
dei dipendenti interessati». 

Art.1 comma 16 D.L.138/2011 convertito in Legge 148/2011   “ Le disposizioni di cui all’art. 72 
comma 11 del decreto –legge 25 giugno 2008 ,n.112,c onvertito con legge 6 agosto 2008,n.133 si 

applicano anche negli anni 2012,2013 e 2014 . 
-------------------------------------------------------------------------------------- 

in subordine, verifica la ricollocazione totale o parziale del personale in situazione di soprannumero 
o di eccedenza nell’ambito della stessa amministrazione, anche mediante il ricorso a forme flessibili 
di gestione del tempo di lavoro o a contratti di solidarietà, ovvero presso altre amministrazioni, 
previo accordo con le stesse, comprese nell’ambito della regione tenuto anche conto di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 29, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 ( vedi sotto N.d.R), nonché del comma 6. 
6. I contratti collettivi nazionali possono stabilire criteri generali e procedure per consentire, 
tenuto conto delle caratteristiche del comparto, la gestione delle eccedenze di personale attraverso il 
passaggio diretto ad altre  amministrazioni al di fuori del territorio regionale che, in relazione alla 
distribuzione  territoriale delle amministrazioni o alla situazione del mercato del lavoro, sia stabilito 
dai  contratti collettivi nazionali. Si applicano le disposizioni dell’articolo 30. (vedi N.d.R.) 
 
Riferimento ad art. 30  
 
Capo III - Uffici, piante organiche, mobilità e accessi 
 

Art. 30. Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse 
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1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico mediante cessione del contratto di lavoro di 
dipendenti appartenenti alla stessa qualifica in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda 
di trasferimento. Le amministrazioni devono in ogni caso rendere pubbliche le disponibilità dei posti in 
organico da ricoprire attraverso passaggio diretto di personale da altre amministrazioni, fissando 
preventivamente i criteri di scelta. Il trasferimento è disposto previo parere favorevole dei dirigenti 
responsabili dei servizi e degli uffici cui il personale è o sarà assegnato sulla base della professionalità in 
possesso del dipendente in relazione al posto ricoperto o da ricoprire. 
1-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e previa intesa con la conferenza 
unificata, sentite le confederazioni sindacali rappresentative, sono disposte le misure per agevolare i processi 
di mobilità, anche volontaria, per garantire l'esercizio delle funzioni istituzionali da parte delle 
amministrazioni che presentano carenze di organico. 
2. I contratti collettivi nazionali possono definire le procedure e i criteri generali per l'attuazione di quanto 
previsto dal comma 1. In ogni caso sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi volti ad 
eludere l'applicazione del principio del previo esperimento di mobilità rispetto al reclutamento di nuovo 
personale. 
2-bis. Le amministrazioni, prima di procedere all'espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla 
copertura di posti vacanti in organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, 
provvedendo, in via prioritaria, all'immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre amministrazioni, in 
posizione di comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano domanda di 
trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui prestano servizio. Il trasferimento è disposto, nei limiti dei 
posti vacanti, con inquadramento nell'area funzionale e posizione economica corrispondente a quella 
posseduta presso le amministrazioni di provenienza. 
2-ter. L'immissione in ruolo di cui al comma 2-bis, limitatamente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al 
Ministero degli affari esteri, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri dipendenti, avviene 
previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e di studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori 
ruolo al momento della presentazione della domanda di trasferimento, nei limiti dei posti effettivamente 
disponibili. 
2-quater. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, per fronteggiare le situazioni di emergenza in atto, in 
ragione della specifica professionalità richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva di posti da 
destinare al personale assunto con ordinanza per le esigenze della Protezione civile e del servizio civile, 
nell'ambito delle procedure concorsuali di cui all'articolo 3, comma 59, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
e all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
2-quinquies. Salvo diversa previsione, a seguito dell'iscrizione nel ruolo dell'amministrazione di destinazione, 
al dipendente trasferito per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, 
compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti nel comparto della stessa 
amministrazione. 
------------------------------------------------------------------------------ 

 
7. Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 4 l’amministrazione 
colloca in disponibilità il personale che non sia possibile impiegare diversamente nell’ambito 
della medesima amministrazione e che non possa essere ricollocato presso altre amministrazioni 
nell’ambito regionale, ovvero che non abbia preso servizio presso la diversa amministrazione 
secondo gli accordi di mobilità. 
8. Dalla data di collocamento in disponibilità restano sospese tutte le obbligazioni inerenti 
al rapporto di lavoro e il lavoratore ha diritto ad un’indennità pari all’80 per cento dello stipendio e 
dell’indennità integrativa  speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento retributivo 
comunque denominato, per la durata massima di ventiquattro mesi. I periodi di godimento 
dell’indennità sono riconosciuti ai fini della determinazione dei requisiti di accesso alla pensione e 
della misura della stessa. E` riconosciuto altresì il diritto all’assegno per il nucleo familiare di 
cui all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 maggio 1988, n. 153». 
 
 
 Commi 2 e 3  dell’ art. 16  citata Legge 183/2011   
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 2. Le procedure di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, come 
modificato dal comma 1 del presente  articolo, si applicano anche nei casi previsti dall’articolo 15 
del decreto-legge 6 luglio  2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111.  
(N.d.R., L’ art. 15 Legge 111/2011, concerne la “ liquidazione degli enti dissestati e misure di 
razionalizzazione dell'attività dei commissari straordinari”)  
3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai concorsi già banditi e alle 
assunzioni già autorizzate alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
 
Si riporta ora,a titolo documentativo,  in particolare per il personale Dirigenziale del SSN  
l’applicazione contrattuale in argomento, correlata ad art. 33 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i., 
come risulta in art. 17 CCNL INTEGRATIVO 10/02/2004 AREA MEDICA /VETER/ ODONT 
DIRIGENZA SSN. 
 
Passaggio diretto ad altre amministrazioni dei dirigenti in eccedenza 
1. È confermata la disciplina degli accordi di mobilità di cui all’art. 31 del CCNL del 5 dicembre 
1996, che a decorrere dal presente contratto possono essere stipulati anche tra amministrazioni 
di comparti diversi. 
2. In relazione a quanto previsto dall’art. 33 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, conclusa la 
procedura di cui ai commi 3, 4 e 5 dello stesso articolo, allo scopo di facilitare il passaggio diretto 
del dirigente dichiarato in eccedenza ad altre aziende del comparto ed evitare il collocamento 
in disponibilità del dirigente che non sia possibile impiegare diversamente 
nel proprio ambito, l’azienda interessata comunica a tutte le aziende operanti nell’ambito regionale 
l’elenco dei dirigenti in eccedenza distinti per disciplina, ai sensi dell’art. 20, comma 1 del CCNL 8 
giugno 2000, per conoscere la loro disponibilità al passaggio diretto di tutti o parte di tali dirigenti. 
3. Le aziende del comparto comunicano, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta di cui al comma 
2, l’entità dei posti vacanti nella dotazione organica per i quali, tenuto conto della programmazione 
dei fabbisogni, sussiste l’assenso al passaggio diretto dei dirigenti in eccedenza. 
4. I posti disponibili sono comunicati ai dirigenti in eccedenza che possono indicare le relative 
preferenze e chiederne le conseguenti assegnazioni. 
5. Analoga richiesta a quella del comma 2 viene rivolta anche agli altri enti o amministrazioni di 
diverso comparto di cui all’art. 1 del D. Lgs. 165/2001 presenti a livello provinciale e regionale, al 
fine di accertare ulteriori disponibilità di posti per i passaggi diretti. Le predette amministrazioni, 
qualora interessate, seguono le medesime procedure. 
6. Ai trasferimenti del presente articolo, la cui disciplina decorre dall’entrata in vigore 
del contratto, si applicano i commi 3 e 4 dell’art. 20 del CCNL 8 giugno 2000. 
------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
Art. 34. Gestione del personale in disponibilità 
 
( N.d.R. ) Il testo seguente, vigente peraltro , riporta ancora taluni riferimenti al comma 8 del 
previgente art. 33 del T.U D.Lgs 165/2001 e smi .Tali aspetti sono stati in realtà  “rinnovellati” 
dal nuovo articolo 33, come già sopra riportato). 
 
1. Il personale in disponibilità è iscritto in appositi elenchi secondo l’ordine cronologico di 
sospensione del relativo rapporto di lavoro. 
2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo e per gli enti pubblici non 
economici nazionali, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri forma e gestisce l'elenco, avvalendosi anche, ai fini della riqualificazione professionale del 
personale e della sua ricollocazione in altre amministrazioni, della collaborazione delle strutture 
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regionali e provinciali di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e realizzando 
opportune forme di coordinamento con l'elenco di cui al comma 3. 
3. Per le altre amministrazioni, l'elenco è tenuto dalle strutture regionali e provinciali di cui al 
decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e successive modificazioni ed integrazioni, alle quali 
sono affidati i compiti di riqualifica/ione professionale e ricollocazione presso altre amministrazioni 
del personale. Le leggi regionali previste dal decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, nel 
provvedere all'organizzazione del sistema regionale per l'impiego, si adeguano ai principi di cui al 
comma 2. 
4. Il personale in disponibilità iscritto negli appositi elenchi ha diritto all'indennità di cui all'articolo 
33, comma 8, per la durata massima ivi prevista. La spesa relativa grava sul bilancio 
dell'amministrazione di appartenenza sino al trasferimento ad altra amministrazione, ovvero ai 
raggiungimento del periodo massimo di fruizione dell'indennità di cui al medesimo comma 8. Il 
rapporto di lavoro si intende definitivamente risolto a tale data, fermo restando quanto previsto 
nell'articolo 33. Gli oneri sociali relativi alla retribuzione goduta al momento del collocamento in 
disponibilità sono corrisposti dall'amministrazione di appartenenza all'ente previdenziale di 
riferimento per tutto il periodo della disponibilità. 
5. I contratti collettivi nazionali possono riservare appositi fondi per la riqualificazione 
professionale del personale trasferito ai sensi dell'articolo 33 o collocato in disponibilità e per 
favorire forme di incentivazione alla ricollocazione del personale, in particolare mediante mobilità 
volontaria. 
6. Nell'ambito della programmazione triennale del personale di cui all'articolo 39 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni, le nuove assunzioni sono 
subordinate alla verificata impossibilità di ricollocare il personale in disponibilità iscritto 
nell'apposito elenco. 
7. Per gli enti pubblici territoriali le economie derivanti dalla minore spesa per effetto del 
collocamento in disponibilità restano a disposizione del loro bilancio e possono essere utilizzate per 
la formazione e la riqualificazione del personale nell'esercizio successivo. 
8. Sono fatte salve le procedure di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relative al 
collocamento in disponibilità presso gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto. 
 
Art. 34-bis. Disposizioni in materia di mobilità del personale 
1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, con esclusione delle 
amministrazioni previste dall’articolo 3, comma 1, ivi compreso il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, prima di avviare le procedure di assunzione di personale, sono tenute a comunicare ai 
soggetti di cui all’articolo 34, commi 2 e 3, l’area, il livello e la sede di destinazione per i quali si 
intende bandire il concorso nonché, se necessario, le funzioni e le eventuali specifiche idoneità 
richieste. 
2. La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze e le strutture regionali e provinciali di cui all’ articolo 34, 
comma 3, provvedono, entro quindici giorni dalla comunicazione, ad assegnare secondo l’anzianità 
di iscrizione nel relativo elenco il personale collocato in disponibilità ai sensi degli articoli 33 e 34. 
Le predette strutture regionali e provinciali, accertata l’assenza negli appositi elenchi di personale 
da assegnare alle amministrazioni che intendono bandire il concorso, comunicano tempestivamente 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica le informazioni 
inviate dalle stesse amministrazioni. 
Entro quindici giorni dal ricevimento della predetta comunicazione, la Presidenza del Consiglio 
dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, provvede ad assegnare alle amministrazioni che intendono bandire il concorso il 
personale inserito nell’elenco previsto dall’articolo 34, comma 2. A seguito  dell’assegnazione, 
l’amministrazione destinataria iscrive il dipendente in disponibilità nel proprio ruolo e il rapporto di 
lavoro prosegue con l’amministrazione che ha comunicato l’intenzione di bandire il concorso. 



 6 

3. Le amministrazioni possono provvedere a organizzare percorsi di qualificazione del personale 
assegnato ai sensi del comma 2. 
4. Le amministrazioni, decorsi due mesi dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 1 da 
parte del Dipartimento della funzione pubblica direttamente per le amministrazioni dello Stato e per 
gli enti pubblici non economici nazionali, comprese le università, e per conoscenza per le altre 
amministrazioni, possono procedere all’avvio della procedura concorsuale per le posizioni per le 
quali non sia intervenuta l’assegnazione di personale ai sensi del comma 2. 
5. Le assunzioni effettuate in violazione del presente articolo sono nulle di diritto. Restano 
ferme le disposizioni previste dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni. 
5-bis. Ove se ne ravvisi l’esigenza per una più tempestiva ricollocazione del personale in 
disponibilità iscritto nell’elenco di cui all’articolo 34, comma 2, il Dipartimento della funzione  
pubblica effettua ricognizioni presso le amministrazioni pubbliche per verificare l’interesse 
all’acquisizione in mobilità dei medesimi dipendenti. Si applica l’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 12 maggio 1995, n. 163, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 1995, n. 273. 
2-quinquies. Salvo diversa previsione, a seguito dell'iscrizione nel ruolo dell'amministrazione di 
destinazione, al dipendente trasferito per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico 
ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti nel comparto 
della stessa amministrazione 

La recente  legge 14 settembre 2011, n. 148 recante  ”  Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante u lteriori misure urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria e per lo sviluppo” ha introdotto nuove norme (per il comma 29 anche ri chiamate dal 
comma 5 Legge 183/2011) per quanto concerne la mobi lità  .Le nuove disposizioni sono 
contenute nell’art. 1, commi 19 (che integra il vig ente art 30 comma 2-bis del D.Lgs 165/2001 
e smi) e 29, della L.148/2011.“  

Comma 19 .  All'articolo 30 , comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, in fine sono 
aggiunte le seguenti parole: « il trasferimento può essere disposto anche se la vacanza sia presente in area 
diversa da quella di inquadramento assicurando la necessaria neutralità finanziaria.». 

Comma 29.  I dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165, esclusi i magistrati, su richiesta del datore di lavoro, sono tenuti ad effettuare la 
prestazione in luogo di lavoro e sede diversi sulla base di motivate esigenze, tecniche, organizzative e 
produttive con riferimento ai piani della performance o ai piani di razionalizzazione, secondo criteri ed ambiti 
regolati dalla contrattazione collettiva di comparto. Nelle more della disciplina contrattuale si fa riferimento ai 
criteri datoriali, oggetto di informativa preventiva, e il trasferimento è consentito in ambito del territorio 
regionale di riferimento; per il personale del Ministero dell'interno il trasferimento può essere disposto anche 
al di fuori del territorio regionale di riferimento. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”. 

14 novembre 2011  

RASSEGNA NORMATIVA      A CURA CIMOASMD/CONFEDIR MI T P.A . 
       DR.   LUCIANO   MULAS             
 


